
S 
ono Giorgia ho 17 
anni, abito a 
Sant’Angelo di Pio-

ve di Sacco e frequento 
la quarta superiore dell’I-
stituto De Nicola di Piove 
di Sacco con indirizzo so-
cio sanitario. 

     Tramite l’Associazione 
AUSER di Sant’Angelo di 
Piove sono venuta a co-
noscenza del progetto 
“Cantieri di Esperienza 
Partecipativa” dell’Asso-
ciazione WIGWAM (della 
quale l’Associazione AU-
SER ne è partner). Ho 
aderito con entusiasmo a 

questo progetto portan-
do un articolo per me cu-
rioso in quanto in via Ca-
selle ho sempre visto una 
lapide che porta la scritta 
Evangelista Groppo parti-
giano.  

     Da informazioni repe-
rite sono venuta a cono-
scenza che proprio in via 
Caselle c’erano parecchi 
partigiani, uno tra questi 
era il Signor Bertin Gio-
vanni (partigiano attivo 
della BRIGATA GUIDO 
NEGRI di Padova) e sua 
moglie Emma Chinello 
che collaborava con lui. 

     Dopo aver preso ac-
cordi con il Signor Giorgio 
Bertin figlio del Fu Gio-
vanni, sono andata nella 
loro casa in via Caselle e 
dopo aver  chiesto e otte-
nuto l’autorizzazione per 
la pubblicazione della sua 
testimonianza e di alcune 
foto da lui fornitemi, ho 
fatto alcune domande e 
lui mi ha risposto con evi-
dente emozione. 

     Da tali domande è 
emerso che suo papà il 
Signor Bertin Giovanni 
era un partigiano attivo 
della BRIGATA GUIDO 

EVANGELISTA GROPPO, MEMORIA 
DI UN PARTIGIANO DELLA NEGRI  
A Sant’Angelo di Piove di Sacco (Pd) militava la brigata partigiana 
Guido Negri, in cui erano Giovanni Bertin e la moglie Emma Chinello 
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NEGRI di Padova assieme ad altri 
giovani del paese, a volte si al-
lontanava da casa per più di una 
settimana per azioni partigiane 
concordate con la Brigata stessa.  

     Giovanni, come tutti i partigiani 
combattenti, quando parlava ai 
suoi figli di quel periodo diceva di 
non avere mai avuto paura, anzi, 
durante le varie azioni si sentiva 
forte e coraggioso, portava sem-
pre un’arma con se, arma che lui 
stesso diceva di non avere mai 
usato impropriamente, inoltre 
testimoniava di non avere mai 
subito violenze o prigionia.  

     Giovanni non ha mai riferito 
alla famiglia (neanche in tempo 
di pace) episodi macabri che po-
tevano essere accaduti durante 
le loro escursioni partigiane. A 
detta del figlio, questo non rac-
contare, era forse un modo pro-
tettivo nei confronti della sua 
famiglia composta da ormai gio-
vani ragazzini.  

     A questo punto chiedo al Si-
gnor Giorgio cosa mi può raccon-
tare di sua mamma (defunta) Em-
ma Chinello. Lui con orgoglio e 
occhi lucidi mi descrive l’operato 
di sua mamma collaboratrice del 
gruppo partigiani BRIGATA GUIDO 
NEGRI di Padova. Lei con la sua 
bicicletta andava a portare infor-
mazioni utili agli altri partigiani 
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dislocati nelle varie zone del pae-
se, visto che la sua casa in via Ca-
selle, si poteva considerare punto 
di ritrovo dei partigiani di zona. 
Molto spesso in quella casa arri-
vavano i tedeschi alla ricerca di 
partigiani.  

     IL 27 aprile 1945 lei era in bici-
cletta con il suo bambino piccolo 
di 2 anni, era di ritorno dopo 
aver avvertito alcuni partigiani 
che la sua casa era occupata dai 
tedeschi che, informati da un tra-
ditore, di un’imminente azione 
partigiana chiedevano alle donne 
presenti dov’erano gli uomini.  

     In quel mentre è arrivato, in 
bicicletta, il partigiano Evangelista 
Groppo, nativo di Loreo (RO), di 
anni 27, studente universitario 
della facoltà di medicina e chirur-
gia all’ateneo di Padova, anch’egli 
appartenente alla BRIGATA GUI-
DO NEGRI, il suo nome da parti-
giano era Matteo, con la distinta 
dell’ordine di insurrezione parti-
giana e con tutti i nomi dei parti-
giani collaboranti (per buona for-
tuna quei nomi non sono finiti in 
mani tedesche).  

     Un tedesco di guardia gli sparò 
un colpo alla nuca e lui, morente, 
cadde riverso a terra, in quel 
mentre arrivava Emma Chinello 
che dopo aver messo in sicurezza 
il figlioletto, prese tra le sue brac-

cia con amorevole cura l’ormai 
morente Evangelista Groppo te-
nendolo stretto a se finché spirò. 
Ecco perché nel mio paese c’è 
una via a lui dedicata. 

     A questo punto, con grande 
riconoscenza nei confronti di 
Giorgio Bertin per aver condiviso 
con noi la sua testimonianza rin-
grazio e saluto a nome dell’Asso-
ciazione AUSER di Sant’Angelo di 
Piove. 

     Oggi di informazioni su Evan-
gelista Groppo Partigiano se ne 
trovano molte, tra queste anche 
un libro a testimonianza che è 
conosciuto per essere stato un 
personaggio eminente, di nobili 
virtù umane e cristiane e durante 
il periodo della resistenza a 
Sant’Angelo di Piove (Pd), per-
tanto è una figura che merita di 
essere conosciuta e fatta cono-
scere.  

     Quindi non dobbiamo mai di-
menticarci di quegli eroi che 
mettendo in pericolo o pagando 
col la loro vita ci  hanno donato la 
nostra libertà  
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A sinistra la foto del partigiano Giovanni Bertin con la moglie Emma Chinello e il figlioletto di due anni.  
A destra la carta di riconoscimento da partigiano di Giovanni. 


